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Si indicano di seguito le priorità che abbiamo individuato attraverso l’ascolto dei bisogni delle donne, delle lavoratrici, delle pensionate e che proponiamo all’attenzione della Regione come contributo alla costruzione di proposte concrete che possano migliorare la vita delle donne lombarde.
1. Reinserimento lavorativo dopo la maternità: in Lombardia nel quadriennio 2006/2009 oltre 20.000 donne hanno lasciato il lavoro nel primo anno di vita del bambino. Proponiamo di attuare un progetto volto al reinserimento lavorativo per le donne che intendono riprendere il lavoro attraverso percorsi specifici che, a partire dal bilancio delle competenze individuale, individui azioni di formazione/riqualificazione e servizi al lavoro finanziati dalla Regione Lombardia e finalizzati al reimpiego
2. Conciliazione lavoro/famiglia: devono essere previsti più interventi, coordinati tra di loro, i cui effetti andranno monitorati nei prossimi anni.  

- diffusione territoriale dei servizi rivolti ai bambini: asili nido, scuole materne, tempo pieno per le scuole elementari e tempo prolungato per le scuole medie inferiori in linea con le indicazioni europee
            - ampliamento e maggior flessibilità degli orari dei servizi che può essere raggiunto anche  

attraverso una collaborazione tra pubblico e privato.

       3.  Progetti rivolti alle imprese: una delle principali cause della difficoltà di conciliazione è 

dovuta alla mancanza di flessibilità delle imprese e dall’incapacità di venire incontro ai

nuovi bisogni della maternità, pertanto è utile inserire percorsi di incentivazione verso le  
imprese per la concessione del part-time e per l’utilizzo del telelavoro, in particolare 

rivolti alle piccole imprese.

3. Condivisione del lavoro di cura tra i genitori: in Lombardia il numero dei padri che si assenta, utilizzando i congedi parentali per paternità è estremamente basso e soprattutto si mantiene costante, senza crescere. Sarebbe opportuno individuare azioni incentivanti volti a una maggior condivisione tra i genitori.

4. Estensione dei voucher di conciliazione: si chiede una valutazione condivisa della sperimentazione dei “voucher di conciliazione” attuata nell’ambito dell’Assessorato del lavoro e istruzione, inerente le politiche attive del lavoro; si ritiene che lo strumento debba diventare strutturale e non congiunturale come è oggi ed essere esteso anche ad altre casistiche.

5. Progetti territoriali di conciliazione: chiediamo che i progetti che hanno riguardato allo stato i territori di Monza/Brianza e Mantova, siano estesi a tutte le Province Lombarde: Riteniamo che all’interno di tali progetti debba essere maggiormente valorizzata la territorialità e le specificità relative e che il ruolo delle Parti Sociali debba essere maggiormente valorizzato.

6. Estensione dell’indennità di maternità

